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Spett.le 
SOCIETA’ MONFERRATO S.r.l.  
 
e, p.c.  
COMUNE DI CASTAGNOLE MONFERRATO (AT) 

 
OGGETTO: 
 

Progetto per la realizzazione di impianto sportivo motoristico (pista 
permanente per attività motoristiche e motocross  (crossodromo), in 
Castagnole Monferrato (AT), in Frazione Valenzani, in Località Valle 
Randolo. 
Pratica SUAP n° 15/2018 - Pratica SIAP C.D-0682018-MONF. 

Riscontro Vs. nota prot. n. 60 del 27/12/2018 
 

Con riferimento alla nota di codesta Società – ns. prot. 14.365 del 04.07.2019 - di 
invio della documentazione integrativa a risposta delle osservazioni/criticità rilevate da 
Enti e portatori di interesse, con la presente, d’intesa con l’ufficio tecnico del Comune di 
Castagnole Monferrato, si rileva quanto segue. 

Come già comunicato nel corso del procedimento, nell’ambito della procedura ex. 
art. 8 del D.P.R. 160/2010 e nella contestuale procedura di V.I.A. ai sensi del D.Lgs 
152/06 occorre acquisire tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione ed 
all’esercizio dell’opera. Il progetto deve, pertanto, avere un livello di dettaglio adeguato 
e non può demandare a successive fasi valutative la definizione di aspetti necessari ad 
inquadrare inequivocabilmente, dal punto di vista sia tecnico sia amministrativo, 
l’attività che sarà effettivamente svolta nell’area.  

 Premesso quanto sopra, e prescindendo da ogni considerazione di merito sui 
contenuti della documentazione integrativa predisposta, si comunica che, ai fini della 
convocazione della seduta decisoria della conferenza di servizi ex art. 8 del D.P.R. 
160/2010, occorre definire il modo univoco il tipo di impianto proposto ed, in 
particolare, le caratteristiche e le dotazioni per il livello di competizione a cui la pista 
intende omologarsi (1° categoria Internazionale, 2° categoria nazionale, 3° categoria 
territoriale…).  Tale univoca definizione risulta importante sia ai fini di una congrua 
valutazione delle caratteristiche complessive del progetto, sia per una puntuale verifica 
ed interessamento dei soggetti coinvolti nel procedimento autorizzatorio in corso. 

Al fine di poter utilmente convocare la seduta decisoria della conferenza di servizi 
entro la prima metà del mese di settembre, si chiede di far pervenire le suddette 
specificazioni entro 20 giorni dal ricevimento della presente comunicazione.  
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Con l’occasione si ribadisce l’assenza della seguente documentazione ritenuta 
necessaria ai fini della favorevole conclusione del procedimento: 

- atto di impegno alla corresponsione, all’atto di avvio dei lavori, di una cauzione a 
garanzia della esecuzione degli interventi di messa in pristino dello stato dei luoghi 
in caso di dismissione dell’impianto per fine vita o di prolungata inattività del 
medesimo, da versare a favore dell’amministrazione comunale mediante 
fideiussione bancaria o assicurativa; 

- perizia giurata attestante il valore delle opere di messa in pristino dello stato dei 
luoghi di cui sopra; 

- perfezionamento dei titoli di disponibilità delle aree; 

- proposta di sistema di monitoraggio del rumore prodotto dall’impianto ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 304/2001, sottoscritta da tecnico abilitato e concordata con 
ARPA ed i Comuni interessati. 

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti o informazioni, si porgono 
distinti saluti. 

 
 
Visto: per Il Dirigente del Servizio 

Ambiente della Provincia di Asti, 
             Il Vicario, Ing. Franco Brignolo 

        [firmato digitalmente*] 

 
IL RESPONSABILE 

DELLO SPORTELLO UNICO 
Geom. Marco Rossi 
[firmato digitalmente*] 

 
 
 
 
 
 
 
* Il presente documento è stato sottoscritto con firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale). Le copie su supporto cartaceo del presente documento informatico sostituiscono ad ogni 
effetto di legge l’originale da cui sono tratte solo se la loro conformità all’originale in tutte le sue componenti è attestata – nelle 
forme di legge – da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 


